
DDS n. 1849

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’SICILIANA

Dipartimento dei Beni Culturali e
dell’Identità’ Siciliana

SERVIZIO TUTELA ED ACQUISIZIONI

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

*******

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il DPR n: 637 del 30.08.1975, recante le norme d’attuazione dello Statuto della Regione Siciliana in 
materia di tutela del paesaggio e di antichità e belle arti;

VISTA la legge regionale n.80 del 1.08.1977 recante norme per la tutela, la valorizzazione e l’uso sociale dei beni 
culturali ed ambientali nel territorio della Regione Siciliana;

VISTA il DPR n°380 del 6.06.2001;

VISTO il Testo Unico delle disposizioni legislative in materia dei Beni Culturali ed ambientali approvato con 
D.Lgs n. 490 del 29.10.1999;

VISTO il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio -D.Lgs.22.01.2004 n.42 e successive integrazioni di cui ai 
Decreti legislativi n°°156 e 157 del 24.03.2006 e decreti legislativi n°°62 e 63 del 26.03.2008;

VISTA la L.R. 10 /2000 ed il DDG n. 642 del 9.03.2015 concernente la funzione delegata al Dirigente del
Servizio Tutela del Dipartimento Regionale Beni Culturali e dell'Identità Siciliana;

VISTO il Decreto assessoriale di vincolo n.D.A.n. 6914 del 5.12.1992, sull’immobile denominato “ Palazzo  Di
Martino” sito nel comune di Palermo, via Quintino Sella ed identificato  in catasto del Comune di Palermo al
Fg.118 p.lla 365 sub 17; 

VISTA la nota prot. 2135 del 31.03.2015 della Soprintendenza BBCCAA di Palermo, relativa ai lavori abusivi
eseguiti dal  Sig.xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx n.q. di Amministratore pro-tempore dell’immobile, nato a xxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx,  CF.  xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx,  consistenti  nella  MANCATA
RICHIESTA  DI  AUTORIZZAZIONE  PREVENTIVA  PER  I  LAVORI  ESEGUITI  NELL'UNITà
IMMOBILIARE DESTINATA AD ALLOGGIO DEL PORTIERE DELLO STABILE tutelato,

CONSIDERATO che i lavori realizzati nel suddetto immobile, secondo quanto descritto dalla Soprintendenza di
Palermo non hanno arrecato nocumento all'immobile di interesse architettonico benchè privi del nulla osta previsto;

CONSIDERATO il mancato rispetto degli articoli 20,21,22 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio da parte
del responsabile dei lavori sopradescritti;

CONSIDERATO che secondo quanto dichiarato dalla Soprintendenza BB.CC.AA. Palermo, il responsabile, ai
sensi  del  comma  4  dell’art.160  del  suddetto  D.lgs.42/2004,  è  tenuto  al  pagamento  di  €  516,00(euro
cinquecento/00);

DECRETA

Art.1) Per i motivi espressi in premessa ai sensi dell’art.160 comma 1 e 4 del Codice dei Beni Culturali e
del  Paesaggio  approvato  con  D.Lgs  .22.01.2004  n.42  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  il  Sig.
xxxxxxxxxxxxxxxx n.q.  di  Amministratore  pro-tempore  dell’immobile,  nato  a  xxxxxxxxxxxxxxxxxxx e
residente in xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx responsabile dei lavori privi di nulla osta soprintendentizio eseguiti
NELL'UNITà  IMMOBILIARE  DESTINATA  AD  ALLOGGIO  DEL  PORTIERE  DELLO  STABILE
sottoposto a tutela ai sensi del D.Lgs.22.01.2004 n.42 e successive integrazioni, è tenuto a corrispondere a



titolo di  sanzione pecuniaria, la  somma di  € 516,00  (euro cinquecento/00) che provvederà a versare sul
Capitolo di Entrata del Bilancio Regionale n° 2304, Amministrazione 4, rubrica 3, Titolo 1, cat.VII, capo
VIII mediante versamento diretto alla Cassa Provinciale della Regione Siciliana (Banco di Sicilia  -Gruppo
UNICREDIT), entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento.
Art.2) A riprova dell’avvenuto versamento della predetta somma, la ditta responsabile sopra individuata,
dovrà trasmettere all’Unità Operativa XXVIII del Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e dell’Identita’
Siciliana  di  Palermo,  la  quietanza  rilasciata  dall’Ufficio  in  cui  si  effettua  il  pagamento.  In  caso
d’inosservanza, si procederà coattivamente alla riscossione della somma indicata.
Art.3) Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per l’Assessorato Regionale dei
BB.CC.  e  dell’Identita’ Siciliana  per  la  prenotazione  della  somma  in  entrata  sul  cap  2304,  quindi  alla
Soprintendenza per i BB.CC. di Palermo e sarà notificato all’interessato a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento.
Art.4) Avverso il presente provvedimento può essere proposto entro trenta giorni dalla notifica dello stesso,
ricorso amministrativo a questo Dipartimento Regionale dei BB.CC. e dell’Identita’ Siciliana, nonché ricorso
giurisdizionale al TAR competente per territorio ai sensi della Legge n° 1034 del 6-12-1971 e successive
modificazioni, entro sessanta giorni dalla data d’avvenuta notifica del presente decreto.
Art.5) il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell'articolo 68 della legge regionale 12 agosto
2014 n. 21.

Il Dirigente del Servizio

(Dott.ssa Daniela Mazzarella)

Palermo lì, 2 luglio 2015                                  f.to


